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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•'•" ',',': r Oggi alle 17,30 manifestazione 
con Lama a piazza SS. Apostoli 
-per; la casa e i servizi sociali 

; A pagina 8 

tmmmmimmmmmmmt m 

Per la sconfitta della linea oltranzista nel • referendum 

ASPRE POLEMICHE 
NELLA DC SUL VOTO 

La sinistra di « Forze nuove » sollecita un severo confronto sulla politica del 
partito —- Incontri tra i maggiori dirigenti democristiani — Un articolo del 
compagno Gian Carlo Pajetta su « Rinascita» — L'onorevole Sullo nel PSDI 

GENERICO IL GOVERNO NEL CONFRONTO COI SINDACATI 

Rispettare 
l'Indicazione 

del 12 moggio 

RIPETIAMOLO con chiarez
za: sbaglia profondamen

te chi crede, o s'illude, che il 
risultato del 12 maggio possa 
essere messo in qualche modo 
fra parentesi, e non sia desti
nato a riflettersi sul compor
tamento delle forze politiche 
e sugli orientamenti generali 
del Paese. Sappiamo benissi-

, mo, lo abbiamo scritto e detto. 
che lo schieramento il quale 
ha assicurato la schiacciante 
vittoria dei « no >. costituito 
da forze politiche e sociali 
eterogenee, non rappresentava 
un'alleanza né poteva indica
re un'alternativa alla guida 
del Paese. Ma sarebbe errore 
gravissimo fingere d'ignorare 
la volontà di rinnovamento 
emergente dal corpo sociale, 
l'istanza di libertà, di parte-

' cipazione, di democrazia che 
si '•. è '•' nuovamente afferma
ta. Ciò che è stato battuto. 
e clamorosamente battuto, è 
la tendenza all'autoritarismo. 
alla sopraffazione, all'arretra
mento rispetto alle conquiste 
civili e democratiche che il 
Paese ha raggiunto. 

Manifestare « ossequio » al
la volontà - popolare è - oggi 

• 'rase di rr.oda fra gli scon-
-sli: co:ne se potessero fare 
altrimenti. Ma ' l'ossequio che 
oggi s'impone è a quello spi
rito di civiltà, di modernità. 
di progresso che da tante par-

. ti oggi si esalta a parole. 
ma che al tempo stesso vi è 
chi vorrebbe rifiutare nei fatti. 

Nessuno può e deve dimen
ticare il contributo ; determi
nante dato dalle classi ' lavo
ratrici all'esito del voto; e 
dunque — se di « ossequio » si 
parla — la necessità di affron
tare, nelle condizioni nuove, i 
problemi di cui il Paese inte
ro attende la soluzione, co
me quelli del carovita, delle 
riforme, dello sviluppo econo
mico e sociale. Non si vorrà 
affermare che si tratti di ri
chieste di parte. Si tratta in
vece di questioni pregiudizia
li, se l'Italia deve incammi
narsi stilla via appunto di un 
rinnovamento • civile, moder
no e democratico. Oggi questi 
temi sono all'ordine del gior
no. sono anzi sul tavolo delle 
trattative. E' da qui che si 
deve partire per andare 
•vanti. 

Analogamente nessuno può 
e deve dimenticare che l'in
dicazione del 12 maggio va 
nel senso di una richiesta di 
pulizia, di correttezza nel mo
do di governare, di ordine 
nella gestione . della , cosa 
pubblica. Anche di questo il 
Paese intero ha bisogno ur
gente. di fronte agli scandali 
che k» hanno turbato, ai so
spetti che si sono legittima
mente diffusi, alle disfunzioni 
che si sono accumulate. Oc
corre dire che va nella dire
zione inversa a questa esigen
za di pulizia e di chiarez
za il grave tentativo in atto 
di insabbiare o quanto meno 
di procrastinare in maniera 
intollerabile le inchieste ri
guardanti ministri. u*xnini po
litici, partiti in relazione a 
illeciti 'rapport: avuti con po
tenti gruppi economici. Ciò 
significa aeeiurueiv scanda-

' lo a scandalo, e seminare 
nuova sfiduc.a Non è fuori 
luogo ricordare che. negli 
Stati Uniti, per fatti in parte 
analoghi e in parte anche me
no gravi di quelli verificatisi 

, da noi, si sta mettendo sotto 
accusa il Presidente, e forse 
l i si allontanerà dal potere. 

L'incontro fra 
i ministri e 

CGIL-CISL-UIL 
" La necessità .di adottare con 
urgenza misure di politica eco
nomica che puntino alla piena 
mobilitazione di tutte.le risorse 
disponibili per superare le gravi 
difficoltà della situazione è sta
ta ribadita con forza dai sin
dacati al governo nel corso del
l'incontro che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi. La riunione è 
iniziata nel tardo pomeriggio 
presenti la delegazione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL guida
ta dai segretari generali Lama. 
Storti e Vanni, il presidente del 
Consiglio. Rumor, i ministri Co
lombo (Tesoro). Giolitti (Bilàn-, 
ciò). Mancini (.Cassa del Mez
zogiorno). Tanassì (Finanze). 
Bertoldi (Lavoro). De Mita (In
dustria). .. . • .V — v 

Si è trattato del secondo in
contro (il primo si è svolto il 
2 maggio) nel corso del quale 
i sindacati hanno nuovamente 
chiesto di conoscere quali im
pegni concreti il governo in
tende assumere per gli investi
menti. lo-sviluppo dell'agricol
tura, il controllo dei prezzi, il 
blocco delle tariffe pubbliche, 
l'aggancio delle pensioni alla di
namica salariale, la detassazio
ne dei redditi da lavoro. Si 
trattava di sapere se su questi 
problemi si vuole condurre a-
y.anti una reale trattativa con 
fl movimento sindacale che mira 

;:';-;
;'- a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 

Gravissimo colpo di forza per insabbiare 

l'affare dei « fondi neri » 

L'analisi politica e culturale del voto del 12 e 13 maggio sta dando un robusto impulso 
al dibattito sullo stato reale del Paese e sulle sue esigenze. Il riltevo del fatto nuovo creato 
dall 'esito del « referendum » non può essere negato da nessuno; e sull'influenza che esso po
t rà eserci tare — e che sicuramente eserci terà — sugli sviluppi futuri, la discussione è aper ta 
in tutti i partit i . Nei prossimi giorni è prevista una lunga serie di runioni degli ' organi 
dirigenti di tutte le forze che hanno preso pa r t e alla campagna (ieri si è riunita la Direzione 

del PCI ) . Come era prevedibi
le, il dopo-referendum ha su
bito provocato all ' interno del
la DC una polemica aspra sul
le scelte compiute in relazio-

• ne • alla • competizione, e so
prattutto sulla condotta fan-
faniana della campagna. La 
sconfitta della linea imposta 
dalla segreteria de, anche at
traverso una esasperata per
sonalizzazione del confronto, 
è grave perché tocca questio
ni che riguardano l'essenza 
stessa del partito, e cioè il 
suo rapporto con le forze di 
altra ispirazione, i legami con 
l'elettorato, la questione me
desima dell'autonomia politi
ca dei cattolici. Non a caso, 
criticando Fanfani, Top. Do-
nat Cattin ha parlato di ter
rore storico» della DC. £ 

La Direzione de si riunirà 
in settimana prossima. Fan
fani, intanto, si è incontrato, 
oltre che con -' i - capi-gruppo 
Piccoli ; e Bartolomei, anche 
con i vice-segretari del parti
to, Marcora e Ruffini, e con 
Rumor, Moro.,Andreotti. Emi
lio Colombo. Forlani. Vittori
no Colombo (oggi s'incontrerà 
con Donat Cattin). Decisioni. 
a quanto sembra, il segreta
rio de ; non " ne ha prese, in 
nessuna direzione. E pare che 
anche la > prossima riunione 
di Direzione si limiterà a di
battere soltanto : la prepara
zione della campagna eletto-

. rale regionale sarda. v;. 
L'attuale segretario de, 

frattanto, ha inviato ai par-
• lamental i e -ai dirigenti dello 
< scudo crociato » una lette
ra di r ingraziamento per la 
loro partecipazione alla cam
pagna . d e l referendum: si 
t ra t ta , però, di un e ringra
ziamento proporzionato » al
la -". personale partecipazione 
di ognuno - alla competizione 
(e questo acido razionamen
to dei riconoscimenti fanfa-
niani dice da solo quali sia
no gli umori a piazza Sturzo). 

Dopo la riunione della cor-
• rente di < Forze nuove » (Do
nat Cat t in) . l'on. Bodrato ha 
ribadito le dure critiche del 
suo gruppo - alla segreteria 
del part i to . Egli ha rilevato, 
intanto, che non vi • è • s ta ta 
una € gestione unitaria » del
la campagna. I risultati, poi. 
impongono un esame delle ra
gioni della crisi bruscamente 
svelata dai dati del 12 e 13 
maggio: *Noi — ha detto 
Bodrato — non possiamo ac
cogliere inviti rivólti a chiu
dere. per carità . di patria, 
ogni discussione sulla scon-

. fitta. come\ se tale conclu
sione risultasse la più op
portuna ». L'esponente forza-
novista contesta la tesi (sem
pre prevalsa nei fatti) secon
do cui la e frontiera » più 
difficile da difendere sia per 
la DC quella di destra . «E* 
indubitabile — ha rilevato — 
che gli eventuali voti persi 
sulla destra dalla DC non 
hanno mai prospettive politi
che e che. con il tempo, essi 
tornano anche elettoralmente 
alla DC; i voti persi a sini
stra trovano invece sempre 
collocazioni alternative e spes
so definitive, sono voti che 
si perdono per sempre*. Se
condo Bodrato. e scelte - di 
cambiamento » sono necessa
rie al più presto anche all'in
terno della sinistra d e .-
• Un riferimento al dopo-re-
ferendum è contenuto in una 
dichiarazione dell'on. Andreot-
ti. Egli ammette che, anche 
se il 12 e 13 maggio « non si 
trattava di fare una scelta di
rettamente politica », * le con
seguenze psicologiche di quel 
che è accaduto potrebbero es
sere molto serie ». 

Settegtorni ha pubblicato al
cune dichiarazioni di commen
to ai risultati del referendum. 
Oltre all'on. Galloni, della Di
rezione de — U quale, come 
Ieri abbiamo riferito, ha af-r 
fermato che la sconfitta del 
12 e 13 maggio pone alla DC 
problemi di linea e di lea
dership —, sono stati IntervJ. 
stati il prof. Scoppola, dei cat
tolici del «no», e l'on. Man
ca, della segreteria del PSI. 
Scoppola afferma che non si 
deve parlare di sconfitta del
la Chiesa; alla DC egli rivol
ge questa domanda: vuole es-

f. 

Sottratta 
ai magistrati 

l'inchiesta 
Montedispn 

- -• i h * - • • • - • * * - - . . - - ' - - . ' 

La decisione assunta nella Commissione inquiren
te da un'eterogenea > maggioranza comprendente 
i! MSI - Netta opposizione del PCI e della Sinistra 
indipendente - Proseguire negli accertamenti 

-, " • Con una grave decisione, la commissione inquirente parla
mentare ha deciso, ieri, di avocare a sé. sottraendoli alla 

• magistraturafc gli - atti del processo sui e fondi neri » Monte-
• dison. Questa grave scelta è stata presa dai commissari della 
: DC. del PSI. del PSDI. del PLI. con il sostegno del MSI. 
\ Si sono opposti con forza i commissari del PCI e della Si- •• 

nistra indipendente. ' i quali hanno proposto di restituire ai 
giudici gli incartamenti, affinchè l'autorità giudiziaria possa 
proseguire negli accertamenti. 

Dichiarazione 
dei compagni 
Natta e Penta 

I compagni Perna e Nat
ta, presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti del 
Senato e della Camera, 
hanno rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« La decisione assunta da 
una composita maggio 
rama della Commissione 
inquirente, contro la net
ta opposizione dei commis
sari del PCI e della Sini
stra indipendente, di avo
care tutti gli atti relativi 
al processo sui "fondi ne
ri" Montedison, costituisce ' 
un atto di • grave abuso • 
sotto l'aspetto giuridico- , 
istituzionale e politico. Es-

. sa fa seguito a una serie '• 
di note decisioni che han- \ 
no già destato indignazio- . 
ne e protesta sia nella lar- '• 
ga opinione pubblica, sia i 

. negli ambienti politici e 
• giudiziari. Ora si è voluto • 
: togliere all'autorità giudi

ziaria e ordinaria un prò 
cesso scottante, la cui • 
istruttoria stava già per 

• terminare, con il prelesto 
di vaghe ipotest di reati 
ministeriali, senza avere 
nel contempo il coraggio 
di aprire su di essi un'in
chiesta. 

La gravità di questa de-
' cisione scaturisce innanzi 

tutto da un uso non cor
retto da parte della Com
missione inquirente dei 
suoi poteri, fino al punto 
di concretare un vero e 
proprio abuso nei confron
ti della magistratura ordi
naria; fatto tanto più gra
ve perché deciso da una 
commissione del Parla
mento cui sono attribuite 
delicate funzioni giurlsdi-
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zionali. Il Parlamento, e 
soprattutto un organo giu
risdizionale del Parlamen
to, deve garantire al mas- . 
Simo.grado la retta osser
vanza della legge e il ri
goroso rispetto dei limiti 
posti ai propri poteri; non 
lo si è voluto fare, nono-

. stante la forza delle argo- , 
mentazioni e la durezza 
della denuncia ' del com
missari comunisti e del se
natore Galante Garrone, e 
si è preferito ricorrere ai 
colpi di forza e al puro 
peso numerico della mag
gioranza. 

Invece di assumere di 
' fronte ai fatti di corruzio
ne, agli scandali, alle pre-

.varicazioni, una posizione 
di responsabilità, anche in 
termini autocritici, a cui '• 
sarebbe certamente sensi
bile l'opinione pubblica, si . 
continua con un • metodo 
abnorme che finisce per 
gettare discredito sulle -
istituzioni e per dare spa
zio a coloro che vogliono 
colpire la democrazia e lo ' 
Stato repubblicano. La di
gnità e la forza del quale 
si tutelano soprattutto im
ponendo il rispetto della 
Costituzione, evitando fa
voritismi e discriminazioni. 
garantendo che tutti gli 
organi detto Stato possano ' 
esercitare nel loro ambito 
le proprie funzioni. 

Per questo, a nome dei 
gruppi parlamentari co
munisti della Camera e del 
Senato, eleviamo una fer
ma protesta, denunciamo 
le esorbitanze e gli abusi. 
della decisione adottata 
ieri Affermiamo che il do
vere di tutte le forze pò. 
litiche e democratiche è di , 
garantire il corretto fun
zionamento' delle istituzio
ni e di agire per il rispet-

, to del principio dell'ugua
glianza dei cittadini di : 
fronte alla legge ». C. 

(Segue in ultima pagina) 

Dopo il sanguinoso epilogo dell'azione terroristica a Maalot 

Brutale rappresaglia di Israele 
re campipr< 

: decine di vittime tra i civili 
Gli aerei di Tel Aviv che hanno attaccato in due successive ondate hanno colpito fra l'altro un 
ospedale, una scuola e un quartiere di case per lavoratori - Una dichiarazione dell'ambasciatore fran
cese sulle fasi del dramma di Maalot - Kissinger è tornato a Damasco per incontrarsi con Assad 

La difficile operazione della Finanza si è conclusa al
l'alba in un lussuoso condominio - La pista dell'Anonima 
sequestri ha tradito l'uomo latitante da cinque anni 

L'improvvisa irruzione all'alba in un attico 
milanese ha portato all'arresto del famoso 
boss mafioso, Luciano Liggio. 49 - anni, 
uno spaventoso curriculum di crìmini sulle 
spalle, cinque anni di latitanza dopo l'ul
tima fuga avvenuta a Roma, da una clinica 
privata. La e primula rossa di Corleone» 
è stata sorpresa dagli uomini della Finanza 
che seguivano la pista dell'Anonima se-

l. questri al Nord, nel corso di una vastis
sima inchiesta diretta dai giudici milanesi 

' Turone e Caizzi. Liggio aveva cambiato 
nome e connotati: nel quartiere Io cono-

. scevano come e signor Paranzani ». Una 
plastica facciale gli aveva modificato il. 
volto, sul quale il boss mafioso (nella foto 

' mentre viene condotto al carcere) si era 
' lasciato crescere i baffi. A PAGINA 5 

. BEIRUT. 16. 
L'aviazione israeliana ha 

scatenato oggi una brutale e 
spietata rappresaglia contro 
il Libano meridionale per la 
tragedia di ieri nella cittadi
na di Maalot. In due diverse 
ondate, a partire - rispettiva
mente-dalle 14 e dalle 16.30 
ora italiana . (corrispondenti 
alle 16 e alle 18.30 ora loca
le), gli aviogetti di Dayan 
hanno attaccato con bombe e 
razzi sette campi di profughi 
palestinesi e villaggi libanesi. 
Il carattere --indiscriminato 
della rappresaglia è ammesso 
dallo stesso, comando di Tel 
Aviv, il quale sostiene che gli 
aerei hanno attaccato « basi 
e concentramenti di terrori
sti ». i quali però si trovano 
vicini ai campi profughi che 
qujndi « possono essere stati 
colpiti accidentalmente ». -

Il tragico bilancio della in
cursione è di decine di morti 

civili, tra cui numerosi i bam
bini e le donne, e di oltre un 
centinaio di feriti. Le cifre 
sono ancora provvisorie: la 
televisione di Beirut ha par
lato stasera di 27 morti, 138 
feriti e 20 dispersi: le fonti 
palestinesi affermano • . che 
« decine di vittime » sono se-. 
polte sotto le macerie del 
campo di El Heloueh (il più 
grande del Libano, con oltre 
20 mila profughi) e di un 
quartiere operaio alla perife
ria di Sidone. Almeno dodici 
cadaveri sono stati recuperati 
a El Heloueh e tre a Naba-
tiyeh; il ministero della dife
sa di Beirut parla di sette 
morti « libanesi » e 63 feriti 
(senza contare dunque i pro
fughi palestinesi). . 

Le località attaccate sono: 
il campo profughi di Burj el 
Barajneh, alla periferia di 
(Segue in ultima pagina) 

Urgenza della pace 
La riduzione di bambini, di 

adolescenti, di non combat
tenti, a ostaggi, a merce di 
scambio, è inaccettabile; mo
struoso è il massac.o di ra
gazzi inermi. Abbiamo con
dannato sempre il metodo del 

• terrorismo, contrario alle for
me di lotta del movimento 
operaio/ alieno da ogni giu
sta concezione dei movimen
ti di liberazione e di guerri
glia, profondamente negati
vo per la causa che sì af
ferma di voler difendere. Ab
biamo ribadito : tale ferma 
condanna in occasione della 
spaventosa strage di Maalot. 
Ma altrettanto - inaccettabile 
e - ripugnante alla natura 
umana è la rappresaglia fred
damente premeditata ed ese
guita con ferocia su inermi 
e innocenti. Perciò, con pari 
energia, condanniamo la fu
ria devastatrice scatenata sui 
campi profughi del Libano, 
su scuole e ospedali. 

Limitarsi a ribadire tali 
principii, che hanno profon
de radici nella ~ nostra co
scienza, che fanno parte del 
nostro patrimonio ideale, e 
che consideriamo irrinuncia
bili, significherebbe però la
sciare ancora senza risposta 
molti degli interrogativi an
gosciosi sollevati dalla tra
gedia avvenuta in Galilea, e 
dalla vendetta esercitata da
gli israeliani 24 ore dopo. 
Perchè giovani palestinesi na
ti solo qualche anno prima 
dei < ragazzi israeliani uccisi 
hanno compiuto un atto così 
esecrabile? Niente può giu
stificare il loro gesto. Ma 
di quali spoliazioni sono sta
ti vittime, di quali violenze 
e umiliazioni? Cosa li ha 
spinti, e ancora oggi li spin
ge alla disperazione? E per
chè l'unica risposta di cui i 
dirigenti israeliani siano sta
ti capaci è stata, prima la 
falsa trattativa condotta con 

doppiezza e al solo scopo di 
prender tempo, poi l'assalto 
condotto con assoluto di
sprezzo delle vite. di tutti 
(ostaggi, terroristi, soldati), 
infine i bombardamenti • su 
obiettivi civili, in un paese 
che non è nemmeno in guer
ra con Israele? 

Sono domande a cui si può 
rispondere soltanto guardan
do in faccia la realtà con oc
chi •' limpidi e con mente 
sgombra da pregiudizi e ipo
crisie. L'odio che genera vio
lenza é ancora violenza, in 
una spirale senza fine, è sta
to - seminato, è coltivato da 
chi sfida- il diritto interna- • 
zionale, respinge le risoluzio
ni dell'ONU, ignora le pres
sioni dell'opinione pubblica 
internazionale, continua a 
negare il riconoscimento non 
solo dei diritti, ma perfino 
dell'esistenza del popolo ara
bo palestinese, si rifiuta di 
restituire le terre conquista
te con l'aggressione, ritarda 
l'avvio di veri negoziati per 
una soluzione politica del con
flitto, pone ostacoli all'istau-
razione di • uno vera pace, 
giusta e duratura. Queste so
no le responsabilità pesantis
sime del - gruppo dirigente 
israeliano e delle centrali im
perialistiche che lo sosten
gono. 
. E' insufficiente dunque 
esprimere il pur giusto sde
gno. E' pericoloso farsi illu
sioni. Gli atti di terrorismo 
e le rappresaglie sono desti
nati a ripetersi, e il rischio 
di un nuovo conflitto su lar
ga scala a riaffacciarsi mi
naccioso, se tutte le forze de
mocratiche • e pacifiche non 
si mobiliteranno per imporre 
finalmente un'equa soluzio
ne nel Medio Oriente, che as
sicuri vita e diritti a tutti i 
popoli e a tutti gli Stati in 
questa travagliala regione del 
mondo. 

J 

PER DISCUTERE IL PROBLEMA DEI TERRITORI AFRICANI 

INVITATI A LISBONA I MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 
I dirigenti del Frelimo (Mozambico), PAIGC (Guinea Bissau) e MPLA (Angola) secondo Spinola 
potranno recarsi in Portogallo quando vorranno — Presentato il programma del nuovo governo 

OGGI 
fatelo per noi 

C E - QUALCUNO avesse 
^ nutrito ancora qualche 
dubbio sulla straordinaria 
vittoria conseguita dai 
partiti divorzisti domeni
ca, non potrebbe più nu
trirne nessuno dopo avere 
vista e sentita l'ultima 
«Tribuna del referendum» 
(moderatore Jacobelli) in 
cui i rappresentanti dei 
partiti, l'altro ieri sera, so
no stati chiamati a giudi
care l'esito del referen
dum. In tutti, da Mommi 
a Galante Garrone,. da 
Natta a Bignardi, avrete 
apprezzato la compostezza, 
il controllo, la misura di 
chi Mente di non dovere 
infierire ingenerosamente 
sul vinto, rappresentato 
l'altra sera dal vice segre
tario democristiano on, 
Ruffini, con quella sua 

• faccia da seminarista fuo
ri corso. Il solo che si è un 
po' agitato è stato il so
cialdemocratico on. Orlan
di, che farebbe meglio, da
ta la sua fanciullezza, a 

^chiamarsi Orlandini: egli 
non parla secondo ragio-

• ne, ma secondo la scala 
Mercalli, e ha una loquela 

• sismica alla quale bisogna 
riconoscere la generosità 

• di fare una sola vittima: 
: lui stesso. 

• Noi abbiamo ascoltato 
con molta attenzione il de
mocristiano on. Ruffini, 

• dal quale et attendevamo 
. una promessa che avrem-

mo desiderato sentire pro
nunciare con fermezza e 
magari con violenza: che 
nessuno, mai e per nessu
na ragione, avrebbe prete
so. nella DC, le dimissioni 

del senatore Fanfani. Ami
ci dello Scudo crociato, fa
telo per noi: non mollate 
Fanfani, perché, per quan
to ci riguarda, un tipo così 
non lo troveremo mai più. 

. Certo, i divorzisti, quelli 
del *No». hanno t^nto il 

• referendum e perché il po
polo italiano, che voi della 
DC avete sempre governa
to con disprezzò, è un gran 
popolo, e perché noi ave
vamo dalla nostra le buo
ne ragioni. Ma questo non 
deve impedirci di ricono
scere onestamente che il 
tocco di classe, quale era 
indispensabile per fare di 
questa nostra vittoria una 

: vittoria magica, ci è venu
to dal senatore Fanfani. 
E' stato lui il fine dicitore 
della campagna elettorale, 
è lui (che d'ora in poi 

chiameremo il senatore 
Minuetto) che ha sapulo 
fare di questa, lotta una 
lotta di costume. E' nei 
suoi comizi, soprattutto in 
quelli siciliani, che l'elet
torato ha potuto ritrovare 
la grazia di un Verlaine, 
la dolcezza romantica di 
un Mendelssohn e, come 
si è visto, ne è rimasto 
non soltanto persuaso, ma 
addirittura commosso. 

Da quando è nato, il se-
natore Fanfani dà con suc
cesso tutti gli esami ma 
cade immancabilmente al
la laurea. Adesso dichiara 
che non se ne vuole più 
andare Incoraggiatelo a 
restare, amici della DC. 
Non ci togliete, per l'amor 
di Dio, questa nostra inso
stituibile quinta colonna. 

Ferttbraccio , 

Il presidente portoghese An
tonio De Spinola ha invitato 
ieri i leaders dei movimenti 
di liberazione dell'Angola, Mo
zambico e Guinea-Bissau a 
recarsi a Lisbona per avviare 
trattative sul futuro dei ter
ritori africani. Spinola affer
ma che i leaders dei movi
menti di liberazione saranno 
liberi di recarsi quando vo
gliono a Lisbona per discu
tere col nuovo governo. Que
sto si è insediato stamane 
presentando un programma 
che a proposito del problema 
africano sottolinea la neces
sità di e un dialogo franco 
ed onesto». Sul piano interno 
il programma sottolinea l'im
pegno a garantire le libertà 
civili, ad applicare vaste mi
sure sociali, a preparare li
bere elezioni entro un anno. 
Sul piano internazionale, do
po aver riconfermato la ade
sione ' alla NATO, il nuovo 
governo afferma di voler 
istaurare relazioni diplomati
che con tutti i paesi. 
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